
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (12, 25 – 28; 13, 

22 -25) 

   Fratelli, guardatevi bene dal rifiutare Colui che parla, per-

ché, se quelli non trovarono scampo per aver rifiutato colui 

che proferiva oracoli sulla terra, a maggior ragione non tro-

veremo scampo noi, se volteremo le spalle a Colui che parla 

dai cieli. La sua voce un giorno scosse la terra; adesso invece 

ha fatto questa promessa: Ancora una volta io scuoterò non 

solo la terra, ma anche il cielo. Quando dice ancora una vol-

ta, vuole indicare che le cose scosse, in quanto create, sono 

destinate a passare, mentre rimarranno intatte quelle che 

non subiscono scosse. Perciò noi, che possediamo un regno 

incrollabile, conserviamo questa grazia, mediante la quale 

rendiamo culto in maniera gradita a Dio con riverenza e ti-

more.Vi esorto, fratelli, accogliete questa parola di esorta-

zione; proprio per questo vi ho scritto brevemente. Sappiate 

che il nostro fratello Timòteo è stato rilasciato; se arriva ab-

bastanza presto, vi vedrò insieme a lui. Salutate tutti i vostri 

capi e tutti i santi. Vi salutano quelli dell’Italia. La grazia sia 

con tutti voi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 2 – 12) 

   In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono a Gesù e, per 

metterlo alla prova, gli domandavano se è lecito a un marito 

ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa 

vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scri-

vere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per 



la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. 

Ma dall’inizio della creazione li fece maschio e femmina; 

per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a 

sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non 

sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divi-

da quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo inter-

rogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi 

ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette 

adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa 

un altro, commette adulterio».  

 


